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� LA TUTELA DEL LAVORATORE



Air Sparging

Air Sparging

Ambiti di Interesse

Da oltre venti anni opera nel settore dell’ingegner ia 
ambientale. Offre soluzioni avanzate nei settori trattamento 
e smaltimento rifiuti industriali e bonifica di stab ilimenti 
amianto e terreni contaminati , recupero funzionale aree 
industriali dismesse. Teseco S.p.A. Opera sul terri torio 
nazionale con sedi a Pisa, Milano, Terni, Torino, T rieste e 
Messina

Teseco ha sviluppato, nel corso del tempo, 
tecnologie volte a operare con la massima sicurezza  
e qualità in diversi campi di intervento, tra cui:

� Progettazione
� impianti per il trattamento e lo smaltimento di 

rifiuti industriali
� interventi di recupero funzionale di aree 

inquinate

� Bonifiche: 
� amianto
� terreni e falde contaminate in siti industriali e 

portuali
� Relitti

� Gestione:
� impianti di depurazione di acque reflue
� impianti per il trattamento di terreni e di acque 

di falda contaminate

� Rifiuti industriali:
� trasposto, trattamento e smaltimento di 

pericolosi e non pericolosi

TESECO S.p.A. – Principali attività



Air Sparging

Air Sparging

� Impianto di triturazione

� Impianto di inertizzazione di fanghi e polveri 

� Impianto di lavaggio terreni

� Impianto chimico-fisico e neutralizzazione acidi

� Impianto biologico e trattamenti terziari

� Stoccaggio materiale sfuso, confezionato e 
ingombranti

� Stoccaggio infiammabili

� Laboratori di sviluppo e controllo

IMPIANTI IN FUNZIONE PRESSO LA NUOVA 
PIATTAFORMA POLIFUNZIONALE
IMPIANTI IN FUNZIONE PRESSO LA NUOVA 
PIATTAFORMA POLIFUNZIONALE

IMPIANTI IN FUNZIONE PRESSO LA NUOVA 
PIATTAFORMA POLIFUNZIONALE
IMPIANTI IN FUNZIONE PRESSO LA NUOVA 
PIATTAFORMA POLIFUNZIONALE

Stoccaggio

-Scorie di fusione

-Ceneri di combustione

-Polveri abbattimento 
fumi

-Fanghi inorganici

-Fusti metallici e plastici vuoti

-Pallets in legno

-Imballaggi 

-Big bags contenenti stracci o 
nylon

Tipologia di 
rifiuto

-Terreni contaminati da IPA

-Terreni contaminati da BTEX

-Terreni contenenti metalli 

-Terreni contaminati da
idrocarburi

-Acque reflue

Soluzioni acide esauste

- Acque interne

- Acque industriali con SS

- Acque industria chimica

Laboratorio
Discarica

Discarica / 
incenerimento

Recupero
(~70%)

Impianto 
biologico

Lavaggio 
terreni

Inertizzazione

Trituratore

Chimico-
fisico
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Il Contesto Lavorativo
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DISINQUINAMENTO PORTO DI BRINDISI

Fabbrica ex SACA e foce Cillarese         Importo l avori: 35 mln di euro

Impianto di 
trattamento della 
torbida

Volume da dragare: 150.000 mc

Trattamento chimico-fisico e meccanico

Volume trattato: 250 mc/giorno

Dragaggi
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BUSINESSBUSINESS
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COME ABBIAMO IMPOSTATO LA TUTELA DELLA SALUTE E SIC UREZZA 
DEI LAVORATORI:

DAI DATI PRECEDENTI SI EVINCE UNA ATTIVITA’ TESECO:

� DIFFUSA SUL TERRITORIO

� COMPLESSA 

� ETEROGENEA

� AD ALTO INDICE DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA

3 FASI STORICHE

LA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI 
LAVORATORI E IL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE
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ATTUAZIONE DELLE NORMATIVA COGENTE IN MATERIA DI 
SALUTE E SICUREZZA DEL LAVORO MEDIANTE:

� COMPLETEZZA DELLE INFORMAZIONI 

� ANALISI TECNICHE 

� ANALISI DELLA GEOGRAFIA AZIENDALE 
(RUOLI E RESPONSABILITA’)

SISTEMA NON ADEGUATO ALLA DINAMICITA’
DELL’AZIENDA E INEFFICACE IN TERMINI DI 

PERFORMANCE

IL MEDICO COMPETENTE SI LIMITA ALL’ATTUAZIONE DEL 
REQUISITO DI LEGGE

FASE 1 ANNO 2003

SI MANIFESTA L’ESIGENZA DI UN PROGETTO CHE 
SVILUPPI METODI E TEMATICHE:

� TECNICI

� COMPORTAMENTALI

� ORGANIZZATIVI

FASE 2 ANNO 2005
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plan

do
check

act

SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA

NASCONO I PRESUPPOSTI DI UN 

SI RIENTRA NELL’AMBITO DI APPLICAZIONE DI NORME FAS COLTATIVE DI ECCELLENZA 

UN SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA

Deve appartenere al Dna di ognuno di noi

FASE 2FASE 2

FASE 2

IN QUESTO AMBITO L’R.S.P.P. E’ IL VOLANO DI PROGETTI  INNOVATIVI 

IN CUI IL MEDICO COMPETENTE E’ PARTE ATTIVA E

CHE APPLICANO POLITICHE AZIENDALI

RIVOLTE A:

RISORSE UMANE

� RESPONSABILIZZAZIONE DEL PERSONALE

� COMPETITIVITA’ INTERNA (premio sicurezza)

� CONTROLLO OPERATIVO

� FORMAZIONE (progetto ATTIVAMENTE)

COMUNICAZIONE

INNOVAZIONE

� TRASPARENZA

� INTERAZIONE CON L’ESTERNO

� COINVOLGIMENTO � STAKEHOLDERS

� PARTNERS

� ORGANI PUBBLICI

� NUOVI MARCATORI?

� LINEE GUIDA?

� ANALISI DEI RISCHI

� SISTEMI DI GESTIONE INFORMATIZZATI

… FASE 3
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FASE 3

SI RICERCA IL CONFRONTO CON ALTRE REALTA’ AZIENDALI PER 
TROVARE DEI PARAMETRI EFFICACI DI MONITORAGGIO DELL A 
SALUTE

COME?

In quanto:

ORGANO PUBBLICO

� COORDINATORE DI PROGETTI ISTITUZIONALI

“PROGETTO RIFIUTI”

� RICETTORE DI ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE 

DEL MEDICO COMPETENTE

� PROMOTORE CON I MEDICI COMPETENTI DI  

NUOVE AREE DI SVILUPPO DELLA MEDICINA DEL

LAVORO

� INDIVIDUAZIONI DI NUOVI PARAMETRI E LINEE

GUIDA CONTESTUALIZZATE

IN PRATICA APPROFITTATE DELL’OPPORTUNITA’ DI LAVORAR E IN 

REALTA’ CONCRETE DA CUI SVILUPPARE IDEE

� NUOVI MARCATORI?

� LINEE GUIDA?

ANNO 2008

I MEDICI NON POSSONO PIU’ ESSERE NELLE AZIENDE 
APPENDICI E SOGGETTI PASSIVI …..

SEMPRE NEL RISPETTO DEI RUOLI ISTITUZIONALI

� per “eccessiva presenza sul territorio” …. 

CRITICITA’?

lo sviluppo del sistema dal contesto regionale a 
quello nazionale 
Dovuto principalmente a …

� Interferenze di un mercato “difficile” … “competitors anomali”

� difficolta’ di confronto con gli OrganI Pubblici 

� per la diffusione sul territorio” …. 

� per “carenza di presenza sul territorio” …. 

la voglia di mettersi in gioco da parte 
degli attori principali …. 

Per non parlare della difficoltà nel reperire 
le risorse per lo sviluppo

PREVENZIONE 

E 

REPRESSIONE
… ANZI …

PREVENZIONE

E’
REPRESSIONE
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… GRAZIE E …

BUON PROSEGUIMENTO 

Come si risolvono? …

Credendo fortemente in uno dei 
principi fondamentali della retorica 

aristotelica …

… con il PHATOS …
L’intima convinzione che quello che facciamo è giust o


